
PERCHE’ LAVORIAMO NEL SOCIALE? 

(Benessere nel lavoro: siamo vicini alla sovrapposizione ideale di      anche nel lavoro?) 

Anni di lavoro nel sociale………Sesso: M  F 

1) Storia personale 

Andamento lineare: propensione al sociale → studio corrispondente → lavoro specifico nel sociale 

Andamento a spirale: propensione al sociale → studio diverso → lavoro diverso → 
ripensamento/occasione → ripresa studio adeguato → lavoro nel sociale  
Andamento evolutivo: vivere il lavoro nel sociale “come un qualsiasi altro lavoro” → interiorizzazione 
valore del lavoro nel sociale → studio specifico → lavoro sociale riqualificato 

Andamento esponenziale: una certa propensione al sociale → partecipazione al servizio sociale → 
studio corrispondente → lavoro riqualificato sentito come molto gratificante 

  Percorso ulteriore 

Formazione “in itinere”: scritti specifici + èquipes: ascolto, confronto, discussione + apprendimento da 

esperienza altrui e personale 

Formazione permanente: giornate di formazione + corsi specifici + supervisione 

2) Caratteristiche (Quali ritieni Fondamentali o Complementari?) 

 Importanza del “chi sei”, più che del “cosa sai fare” 

 Grande “umanità”: sensibilità, pazienza, comprensione; capacità di condivisione e di valorizzazione 

 Determinazione, propensione al “lavoro in proprio”, spirito di sacrificio 

 Duttilità di pensiero, capacità di riadattamento 

 Capacità di lavorare in gruppo, sapersi mettere in discussione 

 Capacità di analisi, ascolto, interpretazione 

 Capacità di attenzione anche alle piccole cose, alle finezze  

 Comunicazione non verbale inconscia spontaneamente positiva  

 Controllo del proprio potere, riconoscimento della dignità dell’altro, vera accettazione 

 Altro…………………………………………………………………………………… 

3) Motivazioni (Quali ritieni Fondamentali o Complementari?) 

 Interna: piacere nell’accudire, creare ambiente favorevole, animare  
 Relazionale: piacere nel rapporto relazionale, nell’espansione della propria vitalità, nell’ascolto 

 Affettiva: bisogno di espansione affettiva, senso materno/paterno, “amare” vissuto anche come servizio 

 Autoaffermativa: voglia di realizzazione, senso di importanza nello svolgere un lavoro sociale 

 Ideologica: possibilità di affermare i propri valori e convinzioni 

 Etica: senso del dovere, propensione all’aiuto, alla solidarietà  

 Religiosa: scelta per dar senso alla vita, rispondere a vocazione/missione, farsi prossimo agli altri 

 Altra:…………………………………………………………………………………… 

4) Pro! e Contro?! 

Pro (per fortuna!) sì no Contro (purtroppo!) sì no 

Piacere nella relazione e nel rapporto umano   Stress da relazioni, da eccess. coinvolgimento emotivo   

Rapporto autentico con i giovani    Logorio psicologico, pesantezza del lavoro   

Varietà, possibilità inventiva, creatività   Staticità, ripetitività   

Senso di utilità del proprio lavoro   Angosce di impotenza e incompetenza   

Riconoscimento sociale   Non riconoscimento professionale   

Lavoro completo e ricco, non parcellizzato   Continua responsabilità   

Possibilità di cogliere l’essenziale della vita   Continuo contatto con la problematicità   

Contributo a un progetto significativo   Non sempre visibilità e riscontro   

Essere fuori dal “mondo”, lavoro diverso   Essere troppo fuori dal “mondo”   

Arricchimento umano e personale   Difficoltà di far carriera, stipendi relativamente bassi   

Altro   Altro   
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